
Arizona Scarf    
Media difficoltà 
 
Ho preparato questo schema per la mia amica Natalie che vive in Arizona, ma le servirà mai una 
sciarpona così?….. Il nome non inganna l’Arid-zona è proprio un deserto!  La propongo anche a voi in 
un colore solare e vivace che buchi la nebbia, per circondarci di morbidezza tutto l’ inverno!  
 
Ho visto questa stola andando in giro per acquisti e sono rimasta colpita dal motivo traforato a cuori, 
l’ho fotografata (ahi, ahi, ho fatto male?) e poi una volta a casa ho provato a copiare il punto…mi 
imbarazza un po’ ammetterlo, ma d’altra parte come vengono le idee se non guardando e rielaborando? 
Il punto traforato richiede un po’ d’attenzione ma non è impossibile da eseguire, usando un filato 
grosso e morbido il lavoro darà una rapida gratificazione! 
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OCCORRENTE  
Filato MADIL Fusion [44% Dralon, 36% 
Lana, 20% Mohair,  90m per un  gomitolo da 
50g];                oppure 
Manifattura Sesia “Bunny” [50% lana 
merino, 25% Alpaca, 25% Acrilico; 75m per 
50g]; 
quantità 4-6 gomitoli da 50g a seconda della 
lunghezza-larghezza della sciarpa. 
Ferri n° 6-7 o tali da ottenere la tensione 
indicata. 
TENSIONE 
15 m = 10 cm a punto traforato 
PUNTI IMPIEGATI 
Legaccio,  maglia rasata,  
diminuzioni ed aumenti per il punto traforato 
come da legenda.

 
PUNTO TRAFORATO A CUORI 

Consiglio di provare ad eseguire un campione di prova del 
punto traforato prima di iniziare il lavoro, in tal modo 
potrete  verificare la tensione indicata per ottenere un 
risultato leggero e morbido. Io ho fatto diversi tentativi e 
questo è il mio imparaticcio migliore!  

SCHEMA PUNTO TRAFORATO
ferri ripetere 7 volte
9 + + + I I I ; I I ; I I + + +
7 + + + I I O I O I I + + +
5 + + + I I v I I + + +
3 + + + I I c I x I I + + +
1 + + + I I I I I I I I I + + +

1 2 3 4 5 6
maglie

 
 
 



 
 

La legenda illustra il significato dei simboli impiegati nello schema. 
 

 LEGENDA

+ lavorare a legaccio (lav a diritto sia sul davanti che sul rovescio del lavoro)
I diritto
x pass 1 m a dir, lav 1 m a dir, accavallare la maglia passata su quella lavorata
c lav 2 m ins a dir
v pass 2 m ins a dir senza lavorarle, 1 m dir, accavallare le maglie passate su quella lavorata
O gettato
; aumento ottenuto sollevando il filo orizzontale tra due maglie adiecenti e lavorandolo con un diritto ritorto

senza significato, nessun punto

motivo da ripetere

 
 

SPIEGAZIONI 
Propongo una piccola modifica alla sciarpa della fotografia, inserendo un piccolo bordo 
a legaccio su tutto il contorno si avrà una finitura migliore evitando che i bordi si 
arrotolino tutti. 
Per una sciarpa larga circa 30 cm : 

• Avviare 51 maglie un po’ lente 
• Lavorare 5 ferri a legaccio (a diritto sia sul davanti che sul rovescio del lavoro) 
• Proseguire con le indicazioni dello schema, ripetendo i punti nel riquadro per 7 

volte 
• Tutti i ferri pari sono lavorati a rovescio tranne le prime e le ultime tre maglie che 

vanno lavorate a diritto per ottenere un bordo a legaccio. 
• Ripetere i ferri dall'1 al 10 fino alla lunghezza desiderata, lavorare altri 5 ferri a 

legaccio e poi chiudere le maglie in modo lento. 
 

Per una larghezza maggiore o minore di quella proposta, aumentare o diiminuire le 
maglie avviate di un numero multiplodi 6, in modo da inserire od eliminare uno o più 
blocchi del motivo a cuori. 

 
FINITURE  
Per regolarizzare la forma della sciarpa potete stirarla a vapore usando un fazzoletto di 
cotone, ben bagnato e strizzato, tra il ferro e la sciarpa. Evitate accuratamente di 
applicare la pistra del ferro direttamente sulla lana, e bagnate nuovamente il fazzoletto 
se dovese asciugarsi.  
Il bordo a legaccio potrebbe da solo essere una bella finitura, ma se lo desiderate e vi è 
rimasta della lana potete fare ancora delle frange ed attaccarle al bordo. Il metodo 
migliore per ottenere rapidamente delle frange si ugual lunghezza è quello suggerito da 
Typesetter nel suo modello “L’inguria d’inverno”, basta avvolgere il filo intorno ad un 
libro di dimensioni adatte per il numero di volte necessario e poi tagliare i fili tutti 
insieme. Usate un uncinetto inserito nel punto in cui volete applicare la frangia e 
prendete uno o più fili per il loro punto medio, tirateli attraverso il bordo della sciarpa  
formando un occhiello, inserite le estremità libere della frangia nell’occhiello e tirate 
leggermente per stringere il nodo.  Regolarizzate la lunghezza delle frange con le forbici. 
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